
PICCOLO VADEMECUM DELLE PAROLE PIÙ 
USATE NEL PERCORSO ASSEMBLEARE 

 
L’ASSEMBLEA delle Persone Socie è il massimo organo di governo della Banca. Vi possono partecipare con 
diritto di voto e di intervento i soci iscritti a libro soci da almeno 90 giorni dalla data di prima convocazione 
dell’Assemblea. In Banca Etica vige il principio di “una testa un voto” per cui ogni socio ha diritto a un unico 
voto qualunque sia il numero delle sue azioni. 
 
Il CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE è l’organo collegiale a cui l’Assemblea affida la gestione dell’attività 
sociale della Banca ed esercita l'attività di supervisione strategica della Banca. La composizione del CdA di 
Banca Etica deve rispettare alcuni criteri fissati dalla legge - come ad esempio la professionalità - e altri 
stabiliti dallo statuto - come l’equilibrio di genere. 
 
Il CdA (e non l’Assemblea) elegge poi un PRESIDENTE che rappresenta la Banca sotto il profilo istituzionale e 
sotto il profilo "politico" e culturale.  
 
Il CdA è ELETTO PER LISTE E PREFERENZE. Si possono esprimere 2 voti, uno alla Lista ed uno alla 
singola candidatura. Vengono eletti la Lista che ha preso più voti, i 2 più votati di una seconda lista che abbia 
raggiunto almeno il 33% dei voti e le persone più votate nell’Elenco dei candidati singoli. 
 
E’ una LISTA PARTECIPATA quel gruppo di 9 persone che si candidano alla guida della Banca attraverso 
l’appoggio di almeno 3 Portatori di Valore. 
 
I PORTATORI DI VALORE sono: le 5 Aree Territoriali (nord ovest, nord est, centro, sud, Spagna) in cui sono 
divise le persone socie della Banca, il Coordinamento dei Soci lavoratori e quello dei Soci di riferimento. 
 
E’ una LISTA AUTONOMA quel gruppo di 9 persone che si candida alla guida della Banca presentandosi in 
Assemblea dopo aver raccolto almeno 200 firme. 
 
Entrambe le tipologie di Lista nascono da un COMITATO PROMOTORE, un gruppo di tre persone coordinato 
dal futuro Candidato Presidente. Per presentarsi come Comitato Promotore le tre persone devono essere tutte 
candidabili e raccogliere almeno 50 firme di soci. 
 
Chi ne abbia i requisiti e raccolga almeno 50 firme può poi presentarsi nell’Elenco dei candidati singoli che 
verranno eletti con metodo proporzionale. 
 
L'amministrazione della Banca, il rispetto della legge, dello statuto, dei regolamenti e delle deliberazioni sociali 
è sottoposta al controllo di un Collegio dei SINDACI, che sono eletti dall’Assemblea tra Liste composte grazie 
al sostegno di almeno 200 soci o promosse dai Soci di Riferimento con la partecipazione degli altri Portatori di 
Valore 
 
Lo stesso vale per i PROBIVIRI che sono invece quelli che governano i conflitti tra la Banca ed i soci o tra i 
soci. Anche loro sono eletti in Assemblea. Anche loro sono eletti per Liste promosse da almeno 200 firme o 
dalle Aree Territoriali. 
 
Sono SOCI DI RIFERIMENTO quelle organizzazioni di rilievo nazionale che hanno scelto Banca Etica come 
partner strategico per la dimensione politica ed operativa. 


